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provvisto di ogni strumento 
atto a far fronte agli imprevi-
sti (come numeri di contatto 
attivi 24 ore, cellulare con fo-
tocamera) e deve monitorare 
il comfort ed il benessere de-
gli animali durante ogni ritar-
do, in particolare per suini e 
scrofe destinati al macello, se 
presentano affanno deve in-
tervenire immediatamente.
In caso di trasporto di suinet-
ti e in presenza di rischio di 
stress da caldo e con umidità 
relativa bassa occorre spruz-
zare acqua sul pavimento del 
veicolo. Il veicolo che tra-
sporta suinetti, inoltre, deve 
disporre di un generatore di 
emergenza che in caso di 
guasti del motore consenta il 
funzionamento dei ventilatori 
ed il monitoraggio della tem-
peratura, del flusso d’aria e 
dell’ossigeno.
All’interno del veicolo le fon-
ti di acqua devono essere in-
stallate da entrambi i lati, per 
consentire l’accesso a tutti i 
soggetti. 
Il veicolo deve essere proget-
tato in modo da consentire al 
trasportatore di osservare gli 
animali dall’esterno in ogni 
momento, ad esempio apren-

do portelli o parti del veicolo, 
senza possibilità di fuga da 
parte dei suini. La connessio-
ne tra cabina di guida e ri-
morchio deve essere proget-
tata per ridurre al minimo le 
vibrazioni.
Le migliori pratiche per la 
stabulazione all’interno del 
veicolo suggeriscono di ga-
rantire una capacità di ven-
tilazione di almeno 60 m3/
ora/100 kg di peso vivo suino 
anche per i viaggi di durata 
inferiore alle 8 ore.
Lo spazio minimo calpesta-
bile a capo dovrebbe essere 

calcolato sulla base del mas-
simo peso vivo trasportato, 
come riportato nella tabella 1.

Un’attesa comoda
In attesa dell’arrivo del vei-
colo i suini possono essere 
stabulati in un recinto “di 
attesa” nei pressi dell’area di 
carico, accorgimento che ri-
duce sensibilmente stress e 
mortalità.
Il recinto deve essere equi-
paggiato con fonti di acqua 
potabile che possano essere 
pulite facilmente. Nei periodi 
più caldi il recinto va rinfre-

scato con acqua, nebulizzato-
ri e ventilazione forzata.
I suini all’ingrasso destinati 
alla macellazione non devo-
no essere a digiuno per oltre 
24 ore prima della macella-
zione. Il digiuno può iniziare 
da 10 a 12 ore prima dell’in-
serimento nel recinto di atte-
sa, se il viaggio ha una durata 
massima prevista inferiore a 8 
ore, oppure inizia 5 ore pri-
ma se il viaggio dovrà supe-
rare le 8 ore.
Si sconsiglia di trasportare le 
scrofe che sono nel terzo tri-
mestre di gravidanza.

Pronti, si parte!
Tra le migliori pratiche rac-
comandate durante il carico 
dei suini vi è la solidità della 
rampa, che deve risultare sta-
bile ed essere percorsa dagli 
animali ad una velocità co-
stante, tale da non provocare 
cadute, scivolamenti o perdi-
te di equilibrio (figura 4).
Vanno rimossi tutti gli oggetti 
che potrebbero distrarre gli 
animali lungo il percorso e il 
rumore va ridotto al minimo, 
evitando le urla. Non bisogna 
ricorrere a pungoli elettrici.
Il trasportatore deve essere 
ben informato sulle procedu-

PRINCIPALI INDICATORI DI STRESS  
FORNITI DALLE ANIMAL BASED MEASURES
• Gli animali sono eccitati, vocalizzano e lottano durante il viaggio o quando il veicolo si ferma (presen-
za di suini irrigiditi sotto altri, suini calpestati);
• anomalie nell’uso dello spazio (con clima caldo i suini utilizzano tutto lo spazio, con il freddo i suini 
sono accalcati) e nella postura (camminando, stando sdraiati, dormendo);
• tosse (durante le soste);
• suini con affanno in condizioni di caldo estremo chiaro indicatore di stress da caldo;
• stato generale degli animali all’arrivo;
• pulizia dei suini durante il viaggio, inclusa la presenza di sangue, schiuma dalla bocca e scoli.

(Da: Autori vari, Consortium of the Animal Transport Guides Project (2017), “Guide to good practices 
for the transport of pigs”, http://animaltransportguides.eu/it).  R.S.   

Tab. 1 - Linee−guida sulla superficie minima calpestabile disponibile 
a bordo del veicolo, sulla base del massimo peso vivo
Massimo peso 
vivo (kg/capo)

Minima superficie 
calpestabile  

(m2/capo)

Massimo peso 
vivo (kg/capo)

Minima superficie 
calpestabile  

(m2/capo)
6 0,07 50 0,3

10 0,11 60 0,35

15 0,12 70 0,37

20 0,14 80 0,4

25 0,18 90 0,43

30 0,21 100 0,45

35 0,23 110 0,5

40 0,26 120 0,55

45 0,28 oltre 120 0,7

Da: Autori vari, Consortium of the Animal Transport Guides Project (2017), “Guide to good practices for the transport of pigs”, http://animal-
transportguides.eu/it


